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Editoriale

Anche quest’anno giungiamo all’atteso appuntamento coi nostri Quaderni.
Come ciascuno fa nel momento in cui si chiude un anno e se ne apre uno nuovo, è tempo di bilanci.
È stato, come sempre, un anno impegnativo per la Soprintendenza guidata da Fausto Martino e per
l’“area funzionale patrimonio archeologico” coordinata da Gianfranca Salis. Nonostante questo, ve-
dendo un nuovo corposo e ricco volume di studi prender forma, il bilancio esce ancora una volta
positivo e confortante.
Nonostante i mille ostacoli e il carico di lavoro quasi insostenibile, tra territori sconfinati e crescenti
responsabilità amministrative, l’attività archeologica della Soprintendenza e dei collaboratori conti-
nua a produrre risultati d’alto livello scientifico. Dalla terra al magazzino, dai laboratori agli archi-
vi, dalla biblioteca al museo, sempre accompagnata dalla tenace tutela del patrimonio, la riflessione
archeologica apre nuovi cammini e ripercorre vie note ma mai abbastanza consumate.
L’ inesauribile ricchezza archeologica della Sardegna ci stimola incessantemente a proseguire il no-
stro impegno di servizio teso alla comprensione e discussione dei significati dell’antico passato
dell’ Isola, nel dialogo con la comunità archeologica più estesa e con la volontà di contribuire al mi-
glioramento di tutta la società. Ancora una volta, questo volume di studi conferma l’ importanza
della comprensione del passato senza pregiudizi, unica base su cui si possa fondare un progetto di
futuro solido e sostenibile.
Altro motivo di conforto è l’arrivo dei nuovi archeologi vincitori di concorso, che pochi giorni fa
hanno preso servizio nelle due Soprintendenze sarde e nel Polo museale regionale. Auguro loro di
diventare presto protagonisti sulle pagine dei Quaderni, insieme alla squadra dei militanti e a coloro
che, lasciato il servizio attivo per raggiunti limiti di età, continuano a partecipare all’ impegno
collettivo della comprensione e discussione.
Chiudo ringraziando tutta la redazione per la pazienza e l’ impegno profuso per giungere
all’appuntamento nonostante gli infiniti pressanti doveri quotidiani.

Alessandro Usai




